
BEATO INNOCENZO V  

PAPA  
22 Giugno  -  memoria  

 
Pietro di Tarantasia nacque nel 1274 e divenne Domenica-
no a Lione nel 1240. Docente di teologia a Parigi e due vol-
te pro-vinciale di Francia, fu uno dei quattro redattori del-
la prima “ratio studiorum” dell’Ordine domenicano e au-
tore di opere teologiche. Per volere del beato Gregorio X, 
nel 1272 dovette accettare l’arcivescovado di Lione e un 
anno dopo fu creato cardinale vescovo di Ostia. Con san 
Bonaventura da Bagnoregio fu uno dei principali artefici 
del Concilio di Lione II (1274) che tento di mettere fine allo 
scisma d’Oriente e promuovere la Crociata. Alla morte di 
Gregorio X, nel gennaio 1276 fu eletto papa in Arezzo e 
assunse il nome di Innocenzo V. Morì a Roma il 22 giugno 
del medesimo anno e fu sepolto in Laterano, ma la tomba 
andò dispersa nel secolo XVIII. Per la somma pieta che lo 
distinse in vita, Innocenzo V cominciò ben presto ad essere 
oggetto di culto pubblico, che fu confermato “ab immemorabili” da Leone XIII il 14 marzo 1898, fissandone 
la memoria nel “dies natalis”.  

 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                   cf Sir 45, 24  
 

Il Signore ha stabilito con lui un’alleanza di pace;  
lo ha fatto principe del suo popolo  
e lo ha costituito suo sacerdote per sempre.  
 
ORAZIONE  
 

O Dio, che hai ornato  
con i doni della scienza e della prudenza  
il beato Innocenzo papa  
e lo hai reso promotore di unità e di pace,  
per sua intercessione concedi a noi  
di avere il gusto delle cose celesti  
e l'impegno di cercare e di compiere ogni bene  
in armonia di cuore con gli altri.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio,  
che è Dio e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 



PRIMA LETTURA                                                                                                     1Pt 5, 1-4  

Compi la tua opera di annunciatore del Vangelo, adempi il tuo ministero  
 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo.  
 

Carissimi, esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone 
delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il 
gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non perché costretti ma volentieri, 
come piace a Dio, non per vergognoso interesse, ma con animo generoso, non come 
padroni delle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando 
apparirà il Pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.  

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                             dal Salmo 122  
 

R/ La pace sia con te, Gerusalemme.  
 

Quale gioia, quando mi dissero:  
"Andremo alla casa del Signore".  
E ora i nostri piedi si fermano  
alle tue porte, Gerusalemme!  R/  
 

Domandate pace per Gerusalemme:  
sia pace a coloro che ti amano,  
sia pace sulle tue mura,  
sicurezza nei tuoi baluardi.  R/  
 

Per i miei fratelli e i miei amici  
io dirò: "Su di te sia pace!".  
Per la casa del Signore nostro Dio,  
chiederò per te il bene.   R/  
 
CANTO AL VANGELO                                                                                          Mt 16, 18  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa  
e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa.  
 

R/ Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                             Mt 16, 13-19  

Tu sei Pietro, e a te darò le chiavi del regno dei cieli  
 

✠   Dal vangelo secondo Matteo.  
 

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi 
discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dico-
no Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti».  
Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il 
Figlio del Dio vivente».  



E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue 
te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su 
questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su 
di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà 
legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli».  

Parola del Signore.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Ti offriamo, Signore, questo sacrificio di lode  
in onore dei tuoi santi,  
nella serena fiducia di essere liberati  
dai mali presenti e futuri  
e di ottenere l’eredità che ci hai promesso.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO dei santi pastori  
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                    cf Gv 10, 11  
 

Il buon pastore dà la vita  
Per le pecore del suo gregge.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Signore Dio nostro, la comunione ai tuoi santi misteri  
susciti in noi la fiamma di carità  
che alimentò incessantemente  
la vita del beato Innocenzo V  
e lo spinse a consumarsi per la tua Chiesa.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


